


Dal punto di vista 

formativo cosa
dovremo valutare?.

Come 

valutare

Quali dovrebbero 

essere i criteri per 

valutare gli alunni?

Criteri fondamentali 

per una concreta 
valutazione.



È impossibile, sterile e inefficace uniformare, in modelli inflessibili, i

docenti.

Non lo si può fare per la molteplicità delle situazioni che diversificano,

una realtà dall’altra, un contesto sociale dall’altro, alunni da altri alunni,

problematiche operative da altre problematiche educative; non lo si può

proporre per le caratteristiche medesime delle azioni che, provate e

riprovate, adattate e riadattate, si rivelano più adatte.

Ma dove risiede la ricchezza del compito dei docenti?

Quali azioni diventano irrinunciabili nella prassi educativo-didattica?



279 - 08 marzo 2020



«Come arrivare alla valutazione finale?»  Relatore Alessandra Rucci I.I.S. Savoia Benincasa di Ancona - Webinar DEA 13/05/2020

388 del 17 marzo 2020





11 - 16 maggio 2020



11 - 16 maggio 2020



È impossibile, sterile e inefficace uniformare, in modelli inflessibili, i docenti.

Non lo si può fare per la molteplicità delle situazioni che diversificano, una realtà dall’altra, un

contesto sociale dall’altro, alunni da altri alunni, problematiche operative da altre problematiche

educative; non lo si può proporre per le caratteristiche medesime delle azioni che, provate e

riprovate, adattate e riadattate, si rivelano più adatte.

Ma dove risiede la ricchezza del compito dei docenti?

Quali azioni diventano irrinunciabili nella prassi educativo-didattica?

Strumenti di 
valutazione

Revisione della 
programmazione













Ad oggi (in itinere)?
Valutazioni di 

apprendimenti espresse 
con voto

Valutazioni di 
apprendimenti espressi 

con giudizio

Valutazioni di 
apprendimenti senza 
voto (osservazioni)

Possediamo osservazioni 
sistematiche del/dei 

processo/i

Non possediamo 
osservazioni 

sistematiche del/dei 
processo/i

Autovalutazione 
sistematica e tracciabile

Gli alunni non si sono 
autovalutati



Valutazione degli 
apprendimenti
(competenze di 

cittadinanza 
culturali

- discipline)

Competenze di 
cittadinanza

(metacognitive
- trasversali)

Processo di 
miglioramento

(consapevolezza 
- autovalutazione)

Ad oggi (valutazione) finale)?



Ad oggi?



1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di
apprendimento delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli
studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e
formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento
degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo
sviluppo dell'identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.

2. La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la
personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai
decreti del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti
nell'esercizio della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti
dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa.

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato,
a norma dell'articolo 1, commi  180  e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070)  



Valutazione formativa

Valutazione DaD

ValutazioneformativanellaDaD



Valutazione formativa

Non è sostituire il giudizio al voto

Non è una semplice valutazione in itinere

Non è una singola valutazione con feedback 

Percorso integrato ed intenzionale di osservazione sistematica con strumenti
veloci per favorire feedback (anche tra pari) ed autovalutazione

Misura l’impatto della strategia sull’apprendimento in termini di feedback e ricaduta.

Sistematicamente fornisce la doppia informazione al docente ed al discente.



Valutazione formativa

Valutazione DaD

ValutazioneformativanellaDaD



1. La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e
degli alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di
istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e
promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e
competenze.

2. La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni
scolastiche, con la personalizzazione dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali
per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del Presidente della Repubblica
15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti nell'esercizio
della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le
modalità definiti dal collegio dei docenti e inseriti nel piano triennale
dell'offerta formativa.

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 62
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato,
a norma dell'articolo 1, commi  180  e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070)  







































Valutazione degli apprendimenti Competenze di cittadinanza

Processo di 
miglioramento

(consapevolezza ed 
autovalutazione)

.Come e cosa valutare: 

modelli di griglie/rubriche di 

osservazione per valutazione 

degli apprendimenti nella DAD 

Elaborazione 

griglie/rubriche per 

osservazione di  partecipazione, 

interesse, impegno, puntualità, 
contributo personale 

Valutazione formativa

Ad oggi?













Rubrica associata alle fasi
Competenza 

Dimensione/

Competenza 

specifica

Criterio di 

evidenza

Indicatore di 

abilità
Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4







Rubrica associata alle fasi
Competenza 

Dimensione/

Competenza 

specifica

Criterio di 

evidenza

Indicatore di 

abilità

Livello 1

D

Livello 2

C

Livello 3

B

Livello 4

A

Padroneggiare 

abilità motorie di 

base in situazioni 

diverse

Coordinare e utilizzare 
diversi schemi motori 

combinati tra loro 
inizialmente in forma 

successiva e poi in 
forma simultanea
(correre / saltare, 

afferrare / lanciare, 
ecc). 

Saper utilizzare e 

trasferire le abilità  per 

la realizzazione dei gesti 

tecnici dei vari sport.



- cosa valutare 

(partecipazione, 
puntualità, ...)

Eventuali parametri nella

valutazione orale

( risposte varie non vera

interrogazione )

Valutazione 

impegno dello 

studente

Valutazione della 
partecipazione

Valutazione 

comportamentale incontro 
Meet Valutazione puntualità 











Valutazione formativa

Valutazione DaD

ValutazioneformativanellaDaD
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si Rispettare sé stessi

Invitato a riflettere sulla 
dignità della persona, si 

comporta in modo 
corretto.

Si comporta in modo 
corretto.

Rispetta la sua persona 
riconoscendone il valore.

Rispetta e dà valore alla 
propria persona in modo 

consapevole.

Rispettare 
l’ambiente e i 

materiali

Guidato rispetta 
l’ambiente che lo 

circonda e i materiali 
scolastici.

Rispetta l’ambiente che 
lo circonda e i materiali 

scolastici.

Rispetta l’ambiente e i 
materiali scolastici e fa 

proposte di 
miglioramento.

Rispetta e valorizza 
l’ambiente e i materiali, 
ponendosi come parte 

attiva per il loro 
miglioramento.

Rispettare gli altri
Invitato a riflettere sulle 

regole condivise, rispetta 

gli adulti e i coetanei.

Rispetta gli adulti e i 

coetanei

Rispetta gli adulti e i 

coetanei riconoscendo il 

valore della persona.

Rispetta gli altri 

valorizzandoli e 

sostenendoli nella 

riflessione sull’operato 

altrui.

Rispettare il turno 
di parola

Guidato, aspetta il 
proprio turno di parola.

Aspetta il proprio turno 
di parola.

Rispetta il turno di parola 
ascoltando attivamente.

Rispetta il turno di parola 
ascoltando e 
intervenendo 
consapevole 

dell’importanza del 
dialogo.

Rispettare gli 
impegni concordati

Se sollecitato, porta a 
termine nei modi e tempi 

stabiliti gli impegni 
assegnati

Porta a termine nei modi 
e tempi stabiliti gli 
impegni assegnati

Porta a termine nei modi 
e tempi stabiliti gli 
impegni assunti e 

gestisce in modo diretto 
con l’insegnante 

eventuali imprevisti

Porta a termine nei modi 
e tempi stabiliti gli 
impegni assunti, 

organizzandosi in modo 
autonomo per gestire gli 

imprevisti



Scelgo tre studenti e compilo la griglia:

 Il primo deve migliorare impegno e partecipazione

 Il secondo ha un comportamento adeguato

 Il terzo è sempre puntuale, rispetta le scadenze e 
svolge anche le consegne facoltative

Poi aggiungiamo generalmente alle descrizioni e vediamo come cambia il profilo











Valutazione alunni poco presenti

Come valutare coloro i quali stanno lavorando in modo approssimativo, rispetto a come lavoravano nel primo 

quadrimestre,

Come valutare i bambini che partecipano in modo molto sporadico alle attività proposte.

…e chi non si riesce a contattare? . 

Come valutare alunni che non presentano i lavori assegnati.

Valutazione di alunni che non partecipano o partecipano poco alla DAD

Valutazione dei ragazzi che 

non partecipano in 

presenza: solo attraverso i 

compiti scritti? e se non 

consegnano nemmeno 

quelli? -

Come valutare gli alunni nella DAD soprattutto quando 

non restituiscono i materiali 
Come agire nei casi in cui lo studente non 

partecipa e non riconsegna gli elaborati 

(senza problemi di connessione o mancanza 

dispositivi)

Mancate consegne e assenze ingiustificate. Aspetto normativo. Scrutinio finale.

Valutazione di alunni che non partecipano o partecipano poco alla DAD





Valutazione degli 
apprendimenti
(competenze di 

cittadinanza 
culturali

- discipline)

Competenze di 
cittadinanza

(metacognitive
- trasversali)

Processo di 
miglioramento

(consapevolezza 
- autovalutazione)

Ad oggi (valutazione finale)?



Indicatori da:

Imparare a imparare
declinata anche nella

C. digitale

C. Sociale e civica

C. Sociale e civica
Spirito di iniziativa

C. Sociale e civica
Spirito di iniziativa
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i compagni.

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno, è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno si impegna ad organizzare 

l’attività, apportando un contributo 

personale e fattivo.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, 

assume il ruolo di leader positivo del 

gruppo, organizza l’attività coordinando i 

compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro di 

gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni, propone qualche idea per lo 

svolgimento del compito assegnato.

L’alunno, riesce ad esprimere idee e 

proposte per la pianificazione e lo 

svolgimento del compito dato

L’alunno si impegna subito ad 

organizzare l’attività, fa valide proposte, 

ascolta le idee degli altri.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, riesce 

a dare un contributo valido e 

indispensabile alla realizzazione finale del 

prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri punti 

di forza e di debolezza

Guidato, individua i propri punti di forza 

e di debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza e ricerca strategie per 

migliorare.

È consapevole dei propri punti di forza e 

di debolezza e utilizza strategie efficaci 

per migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai diversi 

contesti

Guidato, adatta il proprio 

comportamento alle situazioni note.

Adatta il proprio comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, anche imprevista, e 

si adatta in modo efficace.

Valuta consapevolmente come agire in 

situazioni complesse e sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le proprie reazioni di 

fronte agli insuccessi.

Controlla le proprie reazioni di fronte agli 

insuccessi.

Dimostra autocontrollo di fronte alle 

frustrazioni e prova a superarle.

Dimostra resilienza di fronte alle 

frustrazioni e le supera.
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i compagni.

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno, è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno si impegna ad organizzare 

l’attività, apportando un contributo 

personale e fattivo.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, 

assume il ruolo di leader positivo del 

gruppo, organizza l’attività coordinando i 

compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro di 

gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni, propone qualche idea per lo 

svolgimento del compito assegnato.

L’alunno, riesce ad esprimere idee e 

proposte per la pianificazione e lo 

svolgimento del compito dato

L’alunno si impegna subito ad 

organizzare l’attività, fa valide proposte, 

ascolta le idee degli altri.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, riesce 

a dare un contributo valido e 

indispensabile alla realizzazione finale del 

prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri punti 

di forza e di debolezza

Guidato, individua i propri punti di forza 

e di debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza e ricerca strategie per 

migliorare.

È consapevole dei propri punti di forza e 

di debolezza e utilizza strategie efficaci 

per migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai diversi 

contesti

Guidato, adatta il proprio 

comportamento alle situazioni note.

Adatta il proprio comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, anche imprevista, e 

si adatta in modo efficace.

Valuta consapevolmente come agire in 

situazioni complesse e sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le 

proprie reazioni di 

fronte agli 

insuccessi.

Controlla le proprie 

reazioni di fronte 

agli insuccessi.

Dimostra 

autocontrollo di 

fronte alle 

frustrazioni e prova 

a superarle.

Dimostra resilienza 

di fronte alle 

frustrazioni e le 

supera.
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i compagni.

L’alunno, se guidato e 

stimolato dai compagni 

è disponibile a 

cooperare con gli altri.

L’alunno, è disponibile a 

cooperare con gli altri.

L’alunno si impegna ad 

organizzare l’attività, 

apportando un 

contributo personale e 

fattivo.

L’alunno, senza imporsi 

sugli altri, assume il 

ruolo di leader positivo 

del gruppo, organizza 

l’attività coordinando i 

compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro di 

gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni, propone qualche idea per lo 

svolgimento del compito assegnato.

L’alunno, riesce ad esprimere idee e 

proposte per la pianificazione e lo 

svolgimento del compito dato

L’alunno si impegna subito ad 

organizzare l’attività, fa valide proposte, 

ascolta le idee degli altri.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, riesce 

a dare un contributo valido e 

indispensabile alla realizzazione finale del 

prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri punti 

di forza e di debolezza

Guidato, individua i propri punti di forza 

e di debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza.

Individua i propri punti di forza e di 

debolezza e ricerca strategie per 

migliorare.

È consapevole dei propri punti di forza e 

di debolezza e utilizza strategie efficaci 

per migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai diversi 

contesti

Guidato, adatta il proprio 

comportamento alle situazioni note.

Adatta il proprio comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, anche imprevista, e 

si adatta in modo efficace.

Valuta consapevolmente come agire in 

situazioni complesse e sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le proprie reazioni di 

fronte agli insuccessi.

Controlla le proprie reazioni di fronte agli 

insuccessi.

Dimostra autocontrollo di fronte alle 

frustrazioni e prova a superarle.

Dimostra resilienza di fronte alle 

frustrazioni e le supera.
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i compagni.

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno, è disponibile a cooperare con 

gli altri.

L’alunno si impegna ad organizzare 

l’attività, apportando un contributo 

personale e fattivo.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, 

assume il ruolo di leader positivo del 

gruppo, organizza l’attività coordinando i 

compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro di 

gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni, propone qualche idea per lo 

svolgimento del compito assegnato.

L’alunno, riesce ad esprimere idee e 

proposte per la pianificazione e lo 

svolgimento del compito dato

L’alunno si impegna subito ad 

organizzare l’attività, fa valide proposte, 

ascolta le idee degli altri.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, riesce 

a dare un contributo valido e 

indispensabile alla realizzazione finale del 

prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri punti 

di forza e di debolezza

Guidato, individua i 

propri punti di forza e 

di debolezza.

Individua i propri punti 

di forza e di debolezza.

Individua i propri punti 

di forza e di debolezza e 

ricerca strategie per 

migliorare.

È consapevole dei 

propri punti di forza e 

di debolezza e utilizza 

strategie efficaci per 

migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai diversi 

contesti

Guidato, adatta il 

proprio 

comportamento alle 

situazioni note.

Adatta il proprio 

comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, 

anche imprevista, e si 

adatta in modo 

efficace.

Valuta 

consapevolmente come 

agire in situazioni 

complesse e 

sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le proprie reazioni di 

fronte agli insuccessi.

Controlla le proprie reazioni di fronte agli 

insuccessi.

Dimostra autocontrollo di fronte alle 

frustrazioni e prova a superarle.

Dimostra resilienza di fronte alle 

frustrazioni e le supera.
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i 

compagni.

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni è disponibile a cooperare con gli 

altri.

L’alunno, è disponibile a cooperare 

con gli altri.

L’alunno si impegna ad organizzare 

l’attività, apportando un contributo 

personale e fattivo.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, assume il 

ruolo di leader positivo del gruppo, organizza 

l’attività coordinando i compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro 

di gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e stimolato 

dai compagni, propone qualche 

idea per lo svolgimento del 

compito assegnato.

L’alunno, riesce ad esprimere 

idee e proposte per la 

pianificazione e lo 

svolgimento del compito dato

L’alunno si impegna subito ad 

organizzare l’attività, fa valide 

proposte, ascolta le idee degli 

altri.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, 

riesce a dare un contributo valido e 

indispensabile alla realizzazione finale 

del prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri 

punti di forza e di 

debolezza

Guidato, individua i 

propri punti di forza 

e di debolezza.

Individua i propri 

punti di forza e di 

debolezza.

Individua i propri 

punti di forza e di 

debolezza e ricerca 

strategie per 

migliorare.

È consapevole dei 

propri punti di forza e 

di debolezza e utilizza 

strategie efficaci per 

migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai 

diversi contesti

Guidato, adatta il proprio comportamento 

alle situazioni note.

Adatta il proprio comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, anche imprevista, e si 

adatta in modo efficace.

Valuta consapevolmente come agire in 

situazioni complesse e sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le proprie reazioni di 

fronte agli insuccessi.

Controlla le proprie reazioni di fronte 

agli insuccessi.

Dimostra autocontrollo di fronte alle 

frustrazioni e prova a superarle.

Dimostra resilienza di fronte alle frustrazioni e 

le supera.
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Responsabilità

individuale

Mettersi in gioco e 

cooperare in maniera 

proficua con i 

compagni.

L’alunno, se guidato e stimolato dai 

compagni è disponibile a cooperare con gli 

altri.

L’alunno, è disponibile a cooperare 

con gli altri.

L’alunno si impegna ad organizzare 

l’attività, apportando un contributo 

personale e fattivo.

L’alunno, senza imporsi sugli altri, assume il 

ruolo di leader positivo del gruppo, organizza 

l’attività coordinando i compiti ai compagni-

Dare un contributo 

significativo nel lavoro 

di gruppo proposto 

L’alunno, se guidato e 

stimolato dai compagni, 

propone qualche idea 

per lo svolgimento del 

compito assegnato.

L’alunno, riesce ad 

esprimere idee e 

proposte per la 

pianificazione e lo 

svolgimento del 

compito dato

L’alunno si impegna 

subito ad organizzare 

l’attività, fa valide 

proposte, ascolta le idee 

degli altri.

L’alunno, senza imporsi 

sugli altri, riesce a dare un 

contributo valido e 

indispensabile alla 

realizzazione finale del 

prodotto finale richiesto.

Consapevolezza

delle 

conseguenze dei 

propri 

comportamenti

Individuare i propri 

punti di forza e di 

debolezza

Guidato, individua i propri 

punti di forza e di debolezza.

Individua i propri punti di 

forza e di debolezza.

Individua i propri punti di 

forza e di debolezza e ricerca 

strategie per migliorare.

È consapevole dei propri punti 

di forza e di debolezza e utilizza 

strategie efficaci per migliorare.

Adattare i propri 

comportamenti ai 

diversi contesti

Guidato, adatta il proprio comportamento 

alle situazioni note.

Adatta il proprio comportamento a 

situazioni note e nuove.

Valuta la situazione, anche imprevista, e si 

adatta in modo efficace.

Valuta consapevolmente come agire in 

situazioni complesse e sconosciute.

Controllare le proprie 

reazioni di fronte alle 

frustrazioni

Guidato, controlla le proprie reazioni di 

fronte agli insuccessi.

Controlla le proprie reazioni di fronte 

agli insuccessi.

Dimostra autocontrollo di fronte alle 

frustrazioni e prova a superarle.

Dimostra resilienza di fronte alle frustrazioni e 

le supera.









Algebra e 



Il prodotto finale (poesia) è consegnato da entrambi i gruppi, ma documentando le interazioni noto che:
a sinistra collaborano i due elementi del gruppo,                                                   a destra l’elaborazione è di uno solo







In chat si osservano le interazioni spontanee di 
quattro gruppi, che rispondono a domande di livello 
sempre più complesso (giallo fluo, giallo chiaro, 
arancione) su temi diversi, ma simili.
L’insegnante compare una volta (in rosa), per il resto 
osserva le interazioni spontanee fra gruppi.



https://padlet.com/lucia274/parco

https://padlet.com/lucia274/parco






Quali indicatori?
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Partecipazione
attiva 

(compiti e 
progetti)

1 Dare il proprio 
contributo nella vita 

scolastica

Guidato, si rende disponibile 
per compiti semplici.

Si rende disponibile per 
compiti semplici.

Dà il proprio contributo 
spontaneamente, in modo 

costruttivo.

Dà il proprio efficace 
contributo consapevolmente 

e in modo creativo.

2 Assumere e portare 
a termine ruoli e 

compiti

Guidato, porta a termine il 
compito assegnato.

Porta a termine il compito 
assegnato.

Assume ruoli e li porta a 
termine.

Assume ruoli e li porta a 
termine in modo originale e 

significativo.

3 Prestare aiuto
Su consiglio, presta aiuto ai 

compagni in evidente 
difficoltà.

Presta aiuto ai compagni in 
evidente difficoltà.

Offre il proprio aiuto in modo 
spontaneo ed efficace.

Offre il proprio aiuto 
comprendendo i bisogni 

altrui con empatia.

Partecipazione

attiva 

(durante le 

attività)

4 Ascoltare in 
conversazioni, 

dialoghi, richieste, 
argomenti di studio.

Presta attenzione su 
sollecitazione a brevi 

richieste/ conversazioni 

Presta attenzione 
autonomamente a richieste/ 

conversazioni di routine 

Presta attenzione a 
conversazioni/richieste anche 

in situazioni nuove

Presta attenzione a 
conversazioni/richieste 

complesse che richiedono 
spirito critico e 

rielaborazione personale

5 Integrare e 
rielaborare il 

pensiero altrui con il 
proprio

Ascolta l’informazione senza 
utilizzarla (ha bisogno di 

aiuto per integrare)

Ascolta e comprende 
l’informazione, e la 

sostituisce acriticamente alla 
propria idea

Ascolta e comprende 
l’informazione, la confronta 
con la propria e aderisce a 

quella più convincente

Ascolta e comprende 
l’informazione, cercando se 

possibile l’integrazione con la 
propria

6 Intervenire di 
propria iniziativa per 

avviare la 
conversazione

Avvia una conversazione solo 
su sollecitazione

Interviene in modo coerente 
con il contesto definito

Interviene in modo coerente, 
produttivo

Interviene nella 
conversazione in modo 
coerente, produttivo, 

creativo

7 Intervenire di 
propria iniziativa 

durante una 
conversazione

Interviene su sollecitazione 
con poca convinzione 

rispetto al messaggio da 
comunicare

Interviene autonomamente 
nella conversazione anche se 

in maniera superficiale, 
comunicando informazioni di 

qualsiasi natura.

Interviene autonomamente 
nella conversazione, con il 
desiderio di comunicare 

informazioni nuove 
(indipendentemente da 
profondità e rilevanza)

Interviene nella 
conversazione col gruppo con 

il desiderio di comunicare 
informazioni nuove e 

coerenti

8 Interagire con i 

compagni

Guidato, interagisce con 

alcuni compagni.

Interagisce con qualsiasi 

compagno in situazioni 

strutturate.

Interagisce con qualsiasi 

compagno anche in situazioni 

non ordinarie.

Interagisce con tutti i 

compagni ed è leader 

positivo.
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Conoscenza delle 

istituzioni locali, 

nazionali e 

mondiali e le loro 

funzioni

Indicare la natura, gli 

scopi e l’attività delle 

istituzioni pubbliche 

(Comune, Provincia, 

Regione)

Con elementi di supporto, 

coglie le caratteristiche 

essenziali delle istituzioni

pubbliche.

Coglie le caratteristiche 

essenziali delle istituzioni 

pubbliche.

Riconosce caratteristiche, 

scopi, attività delle 

istituzioni pubbliche.

Consapevole delle 

differenze tra le 

istituzioni, riconosce e 

valorizza le 

caratteristiche, gli scopi e 

le attività delle istituzioni 

pubbliche.

Conoscenza dei 

principi che 

regolano le società.

Conoscere i principi 

fondamentali della Carte 

costituzionali

Con elementi di supporto, 

individua i principi 

fondamentali della 

Costituzione.

Individua i principi 

fondamentali della 

Costituzione.

Dimostra di conoscere in 

contesti strutturati i 

principi fondamentali 

delle Carte costituzionali.

Padroneggia nei vari 

contesti i principi 

fondamentali delle Carte 

costituzionali.

Argomenta

zione sul significato 

dei principi 

fondamentali

Spiegare gli elementi 

identificativi e la funzione 

regolatrice di una norma

Guidato, esprime la 

propria opinione sui 

significati essenziali dei 

principi.

Esprime la propria 

opinione sui significati 

essenziali dei principi.

Argomenta in contesti 

strutturati i significati dei 

principi fondamentali.

Argomenta in vari 

contesti i significati dei 

principi fondamentali.

Apertura

al mondo

Dimostrare disponibilità 

alla conoscenza delle 

altre culture

Guidato si avvicina alle 

altre culture.

Si avvicina alle altre 

culture.

Approfondisce confronta 

le divere culture.

Si apre alle diversità di 

cultura accogliendone le 

sfumature.

Riflettere su tutto ciò che 

lo circonda eliminando i 

pregiudizi.

Guidato individua le 

diversità.
Individua le diversità.

Riflette sulle diversità e 

ne comprende il valore.

È consapevole della 

complessità del mondo e 

opera affinché si 

abbattano i pregiudizi.

Motiva

zione
Interessarsi e impegnarsi

Stimolato si interessa agli 

argomenti legati alla 

cittadinanza.

Si interessa agli 

argomenti legati alla 

cittadinanza.

Si impegna a calare gli 

argomenti di cittadinanza 

nella propria realtà.

È motivato ad intervenire 

nella realtà per apportare 

un proprio e originale 





Spirito d’iniziativa
Essere aperto all’iniziativa 

e alle novità.

Responsabilità nel 

gruppo o nella comunità

Assumere un ruolo

Chiedere aiuto

Dare aiuto

Comprensione del compito
Identificare gli elementi 

strutturali del compito

Ricerca di risorse e 

opportunità
Scegliere e utilizzare le risorse

Progettazione di un percorso 

operativo

Pianificare e descrivere le fasi 

di un compito

Organizzare i propri impegni

Svolgimento delle attività Attuare progetti

Monitoraggio del lavoro
Controllare la procedura e i 

tempi del lavoro.

Autovalutazione

Autovalutare il lavoro svolto 

(analizza se stesso nel modo 

di lavorare).

Motivazione Dimostrare curiosità

Gestione del pensiero strategico 

(utilizzo di strategie risolutive)

Scegliere una strategia per 

l’attuazione di compiti o per la 

soluzione di problemi e la motiva.

Applicare la strategia scelta.

Gestione del pensiero 

divergente (adozione di diversi 

punti di vista e proposta di 

soluzioni alternative ai 

problemi).

Saper generare idee.

Proporre idee personali.

Adottare punti di vista certi, 

possibili, probabili, ignoti nel 

momento di effettuare le scelte

Capacità di adeguarsi alle nuove 

situazioni (flessibilità)

Accettare il cambiamento 

(gestione dell’imprevisto).



Reperimento 

delle informazioni

Ricercare le 

informazioni da 

varie fonti

Comprendere le 

informazioni in 

digitale

Selezionare le 

informazioni in 

base allo scopo 

(studio, ricerca) 

da una fonte 

specificata

Argomenta

zione

Confrontare i punti di vista e le 

differenze delle varie fonti

Distinguere ciò che è 

un’opinione personale dai fatti

Rielaborare le informazioni

Integrare nuovi concetti con le 

proprie conoscenze pregresse

Individua

zione di 

collegamenti e 

relazioni

Individuare consapevolmente 

collegamenti e relazioni 

(analogie e differenze, 

compatibilità ed 

incompatibilità)

Trasferi

mento in altri 

contesti

Rappresentare le informazioni

Possedere un patrimonio 

organico di conoscenze e 

nozioni di base da trasferire in 

contesti diversi.

Capacità di concentra

zione

Mantenere la 

concentrazione sul 

compito per i tempi 

necessari

Organizza

zione del lavoro

Suddividere le varie fasi 

del lavoro in modo 

progressivo

Utilizzo dei materiali

Definire e rispettare i 

tempi necessari per 

ciascuna fase di lavoro

Scelta consapevo

le delle strategie

Utilizzare strategie di 

studio

Consapevolezza riflessiva 

e critica

Riflettere sugli 

apprendimenti e sul 

processo di lavoro 

cogliendone le criticità

Motivazio

ne
Perseverare nel compito



GESTIONE DELLE 
INFORMAZIONI DIGITALI

Conoscenza di un motore 
di ricerca (identificare, 
localizzare e recuperare)

Utilizzare il motore di 
ricerca

Memorizzazione 
dell’informazione
(conservare e 
organizzare)

Salvare le informazioni 
recuperate

Valutazione 
dell’informazione 
(analizzare e giudicare)

Scegliere le informazioni 
adatte al contesto

ACQUISIZIONE E 
INTERPRETAZIONE DI 
INFORMAZIONI 
DIGITALI

Ricerca di informazioni 
sul web

Utilizzare i principali 
motori di ricerca per 
reperire informazioni 
su temi specifici

Interpretazione della 
informazione acquisita.

Comprendere il 
significato 
dell’informazione 
acquisita

Valutazione 
dell’attendibilità 

dell’informazione

Verificare 
l’attendibilità delle 
fonti, valutandone la 
veridicità

Valutazione dell’utilità 
dell’informazione

Verificare se 
l’informazione 
acquisita è coerente 
con la ricerca

Distinzione dei fatti 
dalle opinioni

Distinguere ciò che è 
un’opinione personale 
dai fatti

COMPRENDERE 
MESSAGGI DIGITALI

Conoscenza dei canali 
di comunicazione 
digitale

Selezionare il canale di 
comunicazione digitale 
adeguato allo scopo 
(motore di ricerca, 
youtube, social 
network, piattaforme)

Autonomia nell’utilizzo 
dei canali di 
comunicazione digitale

Utilizzare il canale di 
comunicazione digitale 
adeguato allo scopo

RAPPRESENTARE 
MESSAGGI DIGITALI 
utilizzando linguaggi 
diversi, mediante 
diversi supporti

Conoscenza di 
programmi per la 
gestione di materiale 
multimediale

Ricercare un 
programma utile allo 
svolgimento del 
compito richiesto 

Autonomia operativa 
nella creazione di 
messaggi digitali

Pianificare ed eseguire 
le azioni utili all’uso 
dello strumento 

Creazione dei 
contenuti (1/2)

Integrazione e 
rielaborazione delle 
conoscenze e dei 
contenuti.

Essere in grado di 
implementare o 
modificare un 
contenuto digitale in 
base ad un compito 
richiesto. 

Sviluppo e modifica di 
nuovi contenuti.

Essere in grado di 
creare contenuti 
nuovi.

Creazione dei 
contenuti (2/2)

Programmazione.

Essere in grado di 
pianificare una 
complessa sequenza di 
istruzioni atte al 
raggiungimento di uno 
scopo.

Conoscenza e 
applicazione dei diritti 
di proprietà 
intellettuale e di 
licenze.

Riconoscere e 
rispettare i diritti di 
proprietà intellettuale 
e di licenze

PROBLEM SOLVING 
1/2: comprendere il 
problema attraverso i 
mezzi digitali

Identificazione della 
richiesta del problema 

Identificare le fasi 
risolutive di un 
problema

PROBLEM SOLVING 
2/2 Risolvere il 
problema con mezzi 
digitali

Utilizzo delle 
tecnologie per risolvere 
un problema

Utilizzare gli strumenti 
individuati

Selezione delle 
tecnologie digitali per 
risolvere il problema

Selezionare le fonti in 
base allo scopo 
prefissato

Soluzione del problema 
con le fonti digitali 
trovate

Acquisire informazioni 
e dati da fonti diverse

Gestione della 
SICUREZZA DIGITALE

Gestione dei rischi e 
pericoli nell’uso delle 
TIC 
(1/3 Protezione 
dispositivi personali)

Conoscere e sapere 
applicare norme di 
comportamento per 
l’interazione in 
ambiente digitale.

Gestione dei rischi e 
pericoli nell’uso delle 
TIC 
(2/3 Protezione 
identità personale)

Comprendere termini 
di servizio comuni; 
Proteggere in modo 

attivo i dati personali;
Rispettare la privacy 
di altri soggetti; 
Proteggere dalle frodi 
in rete, dalle minacce 
e dal cyberbullismo.

Gestione dei rischi e 
pericoli nell’uso delle 
TIC 
(3/3 Benessere fisico e 

psicologico. Rischio di 
dipendenza dalla 
tecnologia)

Usare in modo sicuro 
e sostenibile

IMPARARE AD 
IMPARARE IN DIGITALE

Organizzazione del 
proprio 
apprendimento per 
utilizzare uno specifico 
software

Acquisisce, si procura, 
elabora e assimila 
nuove conoscenze e 
abilità relative ad un 
nuovo software

Utilizzo delle risorse 
digitali per costruire e 
organizzare il proprio 
apprendimento

Acquisisce, si procura, 
elabora e assimila 
nuove conoscenze e 
abilità utilizzando le 
risorse digitali



Valutazione formativa

Valutazione DaD

ValutazioneformativanellaDaD













Competenze culturali – Propongo delle linee guida per realizzare l’elaborato, ma
saranno le scelte fatte che mi chiariranno (indirettamente) se ha capito e assegna le
giuste priorità fra gli argomenti affrontati





Come valutare 

i prodotti 

realizzati dai 

bambini nella 

DAD -

- Strumenti per la valutazione 

DAD classe prima della Scuola 

Primaria, in considerazione del 

fatto che le attività assegnate 

vengono svolte col supporto dei 

genitori 

Come valutare senza 

perdere di vista 

l'autonomia dell'alunno? 

Non è possibile non 

tener conto dell'aiuto 

della famiglia nel lavoro 

svolto e restituito 

all'insegnante. 









Utilizzo dei video e dell’audio 
dei ragazzi nella valutazione





-





3. Alunni del primo ciclo (cl. 1° e 2°): è obbligatorio valutare alunni così 

piccoli in una situazione d'emergenza come quella attuale? Se sì, quali 

possibili strumenti e con quali modalità? Grazie per l'attenzione.

Valutazione Test 

Google moduli 

(domande 

aperte) e non 

Integrare e usare 

diversi eventi valutabili 

(quiz, testi, prestazioni 

varie, interrogazioni?)

E' utile somministrare 

prove nella didattica a 

distanza? Quali criteri 

prendere in esame 

per una valutazione 

della didattica a 

distanza?

Quale valutazione 

e di che tipo per 

chi svolge solo 

lezioni in modalità 

asincrona? 

PROCESSO VS PRODOTTO
–

LIVELLI VS VOTAZIONE



È impossibile, sterile e inefficace uniformare, in modelli inflessibili, i docenti.

Non lo si può fare per la molteplicità delle situazioni che diversificano, una realtà dall’altra, un contesto sociale dall’altro, alunni da altri alunni, problematiche operative da altre

problematiche educative; non lo si può proporre per le caratteristiche medesime delle azioni che, provate e riprovate, adattate e riadattate, si rivelano più adatte.

Ma dove risiede la ricchezza del compito dei docenti?

Quali azioni diventano irrinunciabili nella prassi educativo-didattica?

Innanzi tutto, il docente deve incoraggiare relazioni concrete in un clima di affidamento e di cooperazione;

poi è il caso che valorizzi e potenzi (specie al tempo del Coronavirus) i rapporti con le famiglie e il territorio;

infine, dovrebbe incoraggiare, se non addirittura, sollecitare l’autovalutazione da parte

degli studenti.



ESAME DI STATO

9 - 16 maggio 2020









Per le idee, gli spunti ed i materiali condivisi 
che hanno consentito questa discussione
dico GRAZIE a

Roberto Trinchero UniTo

Valentina Grion        UniPD

Mario Castoldi UniTO

GRAZIE PER LA PAZIENZA 
lucia.mazzella@istruzione.it

Ringrazio chi mi ha dato l’energia per avviare il processo
e chi lo sostiene credendo nella scuola

Lerida Cisotto UniPD

Fiorino Tessaro UniVe

Franca Da Re            USRVe


